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Il Direttore 
 
Premesso che: 
con deliberazione del Consiglio Comunale n. 57 del 18 dicembre 2025 sono 
stati approvati il Bilancio di Previsione per gli esercizi finanziari 2026-2028 e 
relativi allegati e il Documento Unico di Programmazione (D.U.P.) per il triennio 
2026-2028; 
 
con deliberazione di Giunta Comunale n. 281 del 30 dicembre 2025 sono stati 
approvati, per gli anni 2026-2028: 
- il Piano Esecutivo di Gestione (P.E.G.), assegnando ai Dirigenti l’adozione 
delle determinazioni a contrarre, la responsabilità di tipo finanziario, l’adozione 
e l’attuazione dei provvedimenti di gestione connessi alle fasi dell’entrata e 
della spesa; 
- il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (P.I.A.O.), documento 
programmatorio ai sensi dell’art. 6 del D.L. 80/2021, che ricomprende sia la 
Sottosezione 3.2 “Performance” che individua, ai sensi dell'art. 10 del D.Lgs. 
150/2009, gli indirizzi, gli obiettivi strategici e operativi, nonché gli obiettivi 
assegnati al personale dirigenziale, sia la Sottosezione 3.3, “Rischi Corruttivi e 
Trasparenza” e i relativi allegati, ai sensi della L. 190/2012 e del D. Lgs. 
33/2013; 
 
Dato atto che: 
la Legge n. 145 del 30/12/2018 (legge di Bilancio 2019) ha previsto all’art. 1 
comma 1129 che: “Il Comune di Venezia è autorizzato ad applicare, per 
l’accesso, con o senza vettore, alla Città antica e alle altre isole minori della 
laguna, il contributo di cui all’articolo 4, comma 3-bis, del decreto legislativo 
14 marzo 2011, n. 23, alternativamente all’imposta di soggiorno di cui al 
comma 1 del medesimo articolo, entrambi fino all’importo massimo di cui 
all’articolo 14, comma 16, lettera e),del decreto-legge 31 maggio 2010, n.78, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n.122”; 
 
con la deliberazione di Consiglio Comunale n. 51 del 12/9/2023 è stato 
approvato il “Regolamento per l'istituzione e la disciplina del contributo di 
accesso, con o senza vettore, alla città antica del Comune di Venezia e alle 
altre isole minori della laguna”, che ha abrogato il precedente regolamento già 
approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 11 del 26 febbraio 2019; 
 
con la Deliberazione di Giunta Comunale n. 190 del 16/09/2025  sono state 
individuate le giornate di applicazione del contributo di accesso per l’anno 2026, 
confermate con deliberazione di Giunta Comunale n. 254 del 18/11/2025; 
 
con Deliberazione di Giunta Comunale n. 41 del 05/03/2026 sono state 
approvate le modalità operative previste dagli articoli 4, 5 per la 
sperimentazione anno 2026 del contributo di accesso; 
 
Vista la disposizione del Sindaco n. 611276 del 22/12/2023 con la quale è 
stato assegnato al sottoscritto l'incarico di Direttore dell’Area Economia e 



Finanza  del Comune di Venezia; 
 
Richiamata la nota acquisita agli atti con PG n. 73083 del 06.02.2026 e 
successiva nota di integrazione acquisita agli atti con PG n. 118114 del 
03/03/2026 con le quali Venis S.p.A. quantifica per l’edizione 2026 del 
Contributo di Accesso i costi di massima relativi a forniture di beni e servizi 
necessari alla realizzazione delle modifiche al sistema e all’attivazione dei 
servizi in complessivi euro 211.500,00 o.f.e. così ripartiti: 

- App Concilia Mobile (licenze + assistenza + formazione) euro 13.500,00; 
 
- Stampanti e accessori euro 16.000,00; 
 
- Sviluppi SW euro 47.000,00; 
 
- Manutenzione e assistenza euro 48.000,00; 
 
- Infrastrutture (costi cloud, monitoraggio e sicurezza e attività sistemistica) - 
maggiori costi su contratti in essere euro 60.000,00; 
 
- Servizi professionali Venis - maggiori costi per presidio e reperibilità euro 
12.000,00; 
 
- Servizi professionali esterni presidio gestione dispositivi euro 15.000,00; 
 

Visto che: 
le prestazioni sopra elencate rientrano nell’attività di conduzione e sviluppo del 
sistema informativo comunale ai sensi del vigente affidamento a Venis S.p.A. 
approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 1 del 25/01/2024 per  il 
quadriennio 2024 – 2027; 

con deliberazione di Giunta Comunale n. 216 del  03/12/2024 è stato 
approvato lo schema di contratto che regola i rapporti contrattuali tra Comune 
di Venezia e VENIS – Venezia informatica e Sistemi S.p.A. relativi al servizio di 
sviluppo e conduzione del sistema informativo del Comune di Venezia per la 
gestione del Sistema Informativo Comunale sottoscritto in data 05/12/2024, 
repertorio speciale n. 25650; 

il Comune di Venezia è stato iscritto nell’elenco delle amministrazioni 
aggiudicatrici e degli enti aggiudicatori che operano mediante affidamenti 
diretti nei confronti di proprie società in house di cui all’art. 7 del D.Lgs.  
36/2023 e in relazione agli affidamenti in house providing tra le quali la VENIS 
– Venezia informatica e Sistemi S.p.A.; 

 

Ritenuto quindi di poter procedere all’impegno di spesa di complessivi euro 
258.030,00 o.f.i. per l’attività anno 2026 a favore di Venis S.p.A. per le attività 
inerenti il contributo di accesso; 
 
Richiamati: 
il R.D. 23 maggio 1924, n. 827 “Regolamento per l’amministrazione del 



patrimonio e per la contabilità generale dello Stato” ed il R.D. n. 2440/1923; 

il Decreto Legislativo 19 agosto 2016, n. 175 come integrato dal Decreto 
Legislativo 16 giugno 2017, n. 100 recante “Testo unico in materia di società a 
partecipazione pubblica”; 

 

l’art. 107 “Funzioni e responsabilità della dirigenza”, l'art. 162 "Principi del 
Bilancio", l’art. 183 “Impegno di spesa”, l'art. 184 "Liquidazione della spesa", 
l'art. 185 "Ordinazione e pagamento", l’art. 191 “Regole per l’assunzione di 
impegni e per l’effettuazione di spese” e l’art. 153 “Servizio Economico-
Finanziario” del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 “Testo Unico delle 
leggi sull'ordinamento degli enti locali” e ss.mm.ii.; 

 

l’art. 4 c. 2 del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull'ordinamento 
del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e s.m.i., 
disciplinante gli adempimenti di competenza dei dirigenti; 

 

i principi contabili in materia di imputazione delle spese di cui all’allegato 4-2 al 
D. Lgs. 23/06/2011 n. 118 e ss.mm.ii., il quale reca disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni e 
degli Enti locali, avvia un nuovo sistema contabile armonizzato e definisce i 
principi contabili generali cui deve essere informata la nuova contabilità; 

 

il vigente Regolamento di Contabilità del Comune di Venezia approvato con 
Deliberazione di Consiglio Comunale n. 34 del 15/06/2016, successivamente 
modificato dalla Deliberazione di Consiglio Comunale n. 22 del 15-16 giugno 
2017, e in particolare gli artt. 12-13-14 in materia di impegno delle spese; 

 

l’art. 17 “Funzioni e compiti dei Dirigenti” del vigente Statuto del Comune di 
Venezia approvato con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 25 del 25 marzo 
2013; 

 

il Regolamento sull'Ordinamento degli Uffici e dei Servizi approvato con 
Deliberazione di Giunta Comunale n. 186 del 29/06/2016, successivamente 
modificato con Deliberazioni di Giunta Comunale n. 313 del 3/11/2016, n. 23 
del 14/02/2017, n. 69 dell’11/04/2017, n. 171 del 2/8/2017 e n. 212 del 
19/09/2017, n. 20 del 31/01/2018, n. 271 del 24/07/2018, n. 387 del 
3/12/2018, n. 318 del 19/11/2020 e n. 324 del 13/12/2021; 

 

il Codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell’art. 54 del D. 
lgs. 30 marzo 2001, n. 165, approvato con DPR 16 aprile 2013, n. 62 e s.m.i. 
e la deliberazione di Giunta comunale n. 78 del 13/04/2023 con cui è stato 
approvato il nuovo testo del “Codice di comportamento interno” che "ha 



sostituito ogni precedente"; 

 
Visti: 
la legge 6 novembre 2012 n. 190, recante “Disposizioni per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione” 
s.m.i.; 

 
il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 recante “Riordino della disciplina 
riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 
diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” come 
modificato dal Decreto Legislativo 25 maggio 2016, n. 97 recante “Revisione e 
semplificazione delle disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, 
pubblicità e Trasparenza, correttivo della Legge 6 novembre 2012, n. 190 e del 
Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell’art. 7 della Legge 7 
agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni 
pubbliche” s.m.i.; 

la Delibera dell’ANAC n. 1134 dell’8 novembre 2017 recante “Nuove linee guida 
per l’attuazione della normativa in materia di prevenzione della corruzione e 
trasparenza da parte delle società e degli enti di diritto privato controllati e 
partecipati dalle pubbliche amministrazioni e degli enti pubblici economici” e il 
relativo Allegato 1; 

 
il vigente Piano Nazionale Anticorruzione valido per il triennio 2026 – 2028, 
predisposto e adottato a livello nazionale dall’Autorità Nazionale Anticorruzione 
(ANAC) con Deliberazione n. 19 del 28 gennaio 2026; 

 

Considerato inoltre che con riferimento all’art. 3 “Tracciabilità dei flussi 
finanziari” della legge n. 136 del 13 agosto 2010 e ss.mm.ii “Piano 
straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di 
normativa antimafia” ss.mm.ii. e il decreto legge n. 187/2010 convertito con 
modificazioni in L. 217/2010 ss.mm.ii., e visto quanto espresso nella 
Determinazione dell’Autorità Nazionale Anticorruzione n. 4 “Linee guida sulla 
tracciabilità dei flussi finanziari” del 07/07/2011 al punto n. 3.6 “Tracciabilità 
tra soggetti pubblici”, aggiornata al decreto legislativo 19 aprile 2017 n. 56 
recante “Disposizioni integrative e correttive al decreto legislativo 18 aprile 
2016 n. 50“ con deliberazione n. 556 dell’Autorità Nazionale Anticorruzione del 
31.05.2017 e con Delibera n. 371 del 27 luglio 2022, si ritiene di non 
assoggettare all’obbligo della tracciabilità i flussi finanziari derivanti dai 
pagamenti di cui alla presente Determinazione; 

 

Constatato che: 
il Responsabile del Procedimento è il sottoscritto Direttore dell’Area Economia e 
Finanza dott. Nicola Nardin; 

in riferimento al presente atto, non vi sono segnalazioni in ordine alla 
sussistenza di conflitti di interesse, anche potenziale, in capo al Responsabile 



del Procedimento,  ed è esente da conflitti di interesse il Dirigente 
Responsabile firmatario dello stesso così come previsto dall'art. 6-bis della 
Legge n. 241/1990, dall’art. 6 del D.P.R. n. 62 del 2013, dall'art. 16 del 
Decreto Legislativo 31 marzo 2023 n. 36  “Codice dei Contratti Pubblici in 
attuazione dell’articolo 1 della Legge 21 giugno 2022, n. 78, recante Delega al 
Governo in materia di contratti pubblici come integrato e modificato dal 
decreto legislativo 31 dicembre 2024, n. 209” e dal vigente Piano Triennale di 
Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza incorporato nel PIAO; 

 

DETERMINA 
 

1. di impegnare, per quanto di competenza e per le motivazioni citate in 
premessa, l’importo di €  258.030,00 (o.f.i. IVA 22%) quale corrispettivo a 
favore di Venis S.p.A., per le attività di gestione del contributo di accesso per 
l’anno 2026; 

2. di imputare la spesa complessiva di € 258.030,00 (o.f.i. IVA 22%) - CIG: 
BADA538689 - al Bilancio di Previsione 2026-2028, annualità 2026, nel 
seguente modo: 

• per euro 57.340,00 al capitolo 4022/302 – software, a valere sulla 
NO26061 ‘Sviluppo software e acquisto hardware contributo di 
accesso’ - codice gestionale 002 ‘acquisto software’  - spesa 
finanziata con i proventi del contributo di accesso e di dare atto 
che ai fini del processo di capitalizzazione del bene verrà attivata la 
procedura ‘N2 -software – tipologia 1 – nuova acquisizione’, 
associando all’impegno il codice di classificazione 021 della 
categoria procedure di capitalizzazione; 

• per euro 19.520,00 al capitolo 4022/107 - hardware a valere sulla 
NO26061 ‘Sviluppo software e acquisto hardware contributo di 
accesso’ - codice gestionale 003 ‘Periferiche’ - spesa finanziata con 
i proventi del contributo di accesso e di dare atto   che ai fini del 
processo di capitalizzazione del bene verrà attivata la procedura 
‘N1 – beni mobili inventariabili dall’economato – tipologia 1 nuova 
acquisizione’ associando l’impegno i codici di classificazione 011 
della categoria procedure di capitalizzazione; 

• per euro 181.170,00 al cap. 4003/99 - altri servizi - cod. 
gestionale 999 ‘Altri servizi diversi n.a.c.’ - azione di spesa 
ENTEGEDI263 – oneri servizio cloud e infrastruttura contributo di 
accesso - spesa finanziata con i proventi del contributo di accesso; 

 

3. di dare atto, ai fini della determinazione della competenza economica, che la 
prestazione verrà resa nel corso dell’anno 2026; 

4. di dare atto che il rispetto della previsione di cui all'art. 183, comma 8 del D. 
Lgs. 267/2000 viene attestato dal responsabile del servizio finanziario con 
l'apposizione del visto di regolarità contabile secondo quanto disposto con 
circolare della Direzione Finanziaria P.G. n. 521135 del 09/11/2016; 



5. di trasmettere il presente provvedimento all’ufficio preposto al controllo di 
gestione ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 26, commi 3 bis e 4, della l. 
488/1999 come modificata dal d.l. 168/2004 convertito in legge dalla l. 
191/2004 per l’acquisto fuori Mepa; 

6. di dare atto che l’esecutività del presente provvedimento è subordinata 
all’apposizione del visto di regolarità contabile del Responsabile dell’Area 
Economia e Finanza attestante la copertura finanziaria ai sensi dell’art. 183, 
comma 7, del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267 ss.mm.ii.. 

 
 

Il Direttore 
Nicola Nardin / InfoCert S.p.A.* 

 
*L’atto è stato firmato digitalmente ai sensi del Codice delle Amministrazioni Digitali (D. Lgs. 
82/2005 e successive modifiche) in data 28/03/2026 
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